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 31 Marzo 2024 
S. Pasqua del Signore  

Dal vangelo secondo Giovanni ( Gv 20,1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno 
posto!». Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. 
Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e 
giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per 
primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
 

Maria di Màgdala si reca al Sepolcro al mattino, col buio. Perché col buio? Ma per lo 
stesso motivo che teneva i discepoli chiusi a nascondersi: aveva paura che i Romani la 
vedessero, con tutte le conseguenze del caso. Ma Maria di Màgdala ha bisogno di stare 
accanto a Gesù per cui esce, si muove, muove la sua corporeità ed esce, nonostante la 
paura, l’afflizione, il dolore, la disperazione. Ecco che in essa si incarna lo “strumento” che 
comunica (e fa muovere, a loro volta) i discepoli: Pietro e Giovanni “quello che Gesù 
amava”. I nostri due eroi escono, rompono gli indugi della paura ed escono. Escono da 
dove? Ma dal sepolcro della loro solitudine delle loro paure e corrono, corrono verso il 
Sepolcro. Il luogo per eccellenza della morte, quella morte da cui tutti rifuggiamo. Poi 
l’evangelista ci propone delle interessanti sottolineature di carattere sportivo: “correvano 
insieme tutti e due, ma l’altro (Giovanni, che scrive il testo) corse più veloce di Pietro e 
arrivò per primo”, quasi fosse una gara, giusto? Poi, sempre Giovanni “si chinò, vide ma 
non entrò”. Insomma, caro lettore, perché tutta questa dovizia di particolari fisici? Chi 
corre di più, ma si china, non entra, chi corre meno ma entra subito nel sepolcro… 
Giovanni, a differenza di Pietro, c’era sotto la Croce, Giovanni, con Maria, con il “buon 
ladrone”, con il centurione che ha riconosciuto la regalità di Gesù, ha contemplato la 
morte del figlio di Dio. Infatti egli “vide e credette”. Non Pietro, che ha voluto piuttosto 
sincerarsi fisicamente dello stato dell’arte nel Santo Sepolcro: “non avevano ancora 
compreso la Scrittura”. Ci vorrà infatti tutta l’esperienza del Cenacolo per far 
comprendere ed aprire il cuore sconvolto dei 12, anzi 11 purtroppo, alla gratuità 
dell’Amore Dono che Dio, attraverso suo Figlio Gesù, ha e continua ostinatamente a 
donare ad ognuno di noi come ai Discepoli. Ecco che l’incontro con la Parola di oggi, è la 
Resurrezione di ognuno di noi, delle nostre miserie, delle nostre tribolazioni, del peso del 
peccato del mondo che Gesù, con l’esperienza della Croce ha assunto su sé stesso. Ecco 
perché chi l’ha visto morire, contemplando la Croce, ha creduto. Per noi oggi sia una Festa 
che non è solo una esperienza, una emozionalità che finisce a colombe e focacce, no no 
amici lettori: che l’esperienza del sepolcro vuoto condivisa assieme a Maria di Màgdala, 
Pietro e Giovanni sia la fonte che ci libera dalle paure, ci libera all’incontro con l’Amore 
Dono.   



Piccoli segni  
• Lettori: un importante servizio nelle nostre liturgie è quello 

offerto dalle persone che si preparano per proclamare la Paro-
la di Dio. È una presenza costante e regolata da un calendario 
che ne assicura una turnazione. In questo periodo fino a Pasqua 
sarà possibile esprimere la propria disponibilità per questo ser-
vizio scrivendo il proprio nome nell’apposito foglio in sacrestia. 

• Rivista Insieme: all’ingresso della chiesa disponibili alcune copie 

DOMENICA 

31 
MARZO 

Domenica di Pasqua  
- LITURGIA DELLE ORE PROPRIA - 

 

• S. Pasqua  

LUNEDÌ  

1 APRILE 

• Lunedì dell’Angelo 

• Pellegrinaggio dei Cresimati a Roma 

MARTEDÌ 
2 APRILE 

• Pellegrinaggio dei Cresimati a Roma 

• Adorazione eucaristica, chiesa dell’Assunta, ore 9.00 

MERCOLEDÌ 
3 APRILE 

• Pellegrinaggio dei Cresimati a Roma 

• Incontro di prepar al battesimo, in oratorio, ore 20.30 

GIOVEDÌ 
4 APRILE 

• S. Messa e adorazione, in Chiesa, ore 9.00 

VENERDÌ 
5 APRILE 

•  

SABATO 
6 APRILE 

• Rosario per la Pace, in chiesa dell’Assunta, ore 16.00 

DOMENICA 

7 
APRILE 

II domenica di Pasqua o della Divina Misericordia 

- LITURGIA DELLE ORE PROPRIA - 
 

• S. Messa con Bambini e Genitori di 4el, ore 9.00 

• S. Messa con Bambini e Genitori di 2el, ore 11.30 
• Prime confessioni per 52 bambini di 3el, ore 15.00 

 PASQUA DI RESURREZIONE 

DOMENICA DI PASQUA - 31 MARZO 
Sante Messe: 7.30 - 9.00 - 10.15 - 11.30 -19.00 

Lunedì dell’Angelo Sante Messe: 7.30 - 10.00 -19.00 

N.B. Da lunedì 1 Aprile la messa serale sarà alle ore 19.00 



Il Signore che ha donato la sua vita 

per noi ci invita alla fede e alla spe-

ranza. A Lui affidiamo le nostre vite, 

le nostre famiglie e le persone che ci 

stanno a cuore. 

Il nostro pensiero si allarga alle ne-

cessità del mondo intero: preghiamo per tutti i cristiani cui non è pos-

sibile vivere bene questa festa, per coloro che sono coinvolti nelle guer-

re, e per tutte le persone che senza sosta cercano la pace e la libertà 

per tutti i popoli.  

Ringraziamo quanti hanno collaborato alla riuscita delle celebrazio-

ni del solenne Triduo Pasquale. 

Il Signore benedica tutti. 

Cristo è Risorto!  

Cristo è Risorto!  

Cristo è  

Risorto! 



 

In questo periodo ci stiamo incontrando con la 

segreteria del Grest per organizzare l’edizione 

2024. Per poter accogliere tutti i ragazzi che ne 

faranno richiesta abbiamo bisogno di volontari. 

Non servono particolari competenze quanto la 

disponibilità di alcune ore al mattino per nel periodo dal 24 giugno al 19 luglio. 

Sono utili anche eventuali disponibilità per una sola settimana di Grest.  
 

ATTENZIONE: Per poterci organizzare al meglio abbiamo bisogno di cono-

scere le eventuali disponibilità il prima possibile  

Cambio dell’ora 

Da lunedì 1 aprile con il ritorno dell’ora legale  
la messa della sera sarà alle 19.00 

Sante Messe della settimana  

Domenica 31 
S. Pasqua 

Ore 7.30 - 9.00 - 10.15 (per la comunità) - 11.30 - 19.00   

Lunedì 1 
Dell’Angelo 

Ore 7.30 - 10.00 -19.00 

Martedì 2 19.00 
Morosin Rita - Lamon Giovanni, Menegale Vittorio e 

Malvestio Antonia - Bertolin Duilio  

Mercoledì 3 19.00 Vedovato Remo e genitori, Cagnin Paolo, Tarcisa e figli  

Giovedì 4 
9.00 

Baratto Pietro - Bergamo Tarziano - Zecchin Primo e 

Italia  

19.00 Cagnin Sergio e Zamengo Angela - Zorzan Rino  

Venerdì 5 19.00 
Zanella Guerrino - Zambon Antonia - Calzavara Irene e 

Bellin Maria Pia  

Sabato 6 19.00 

Pesce Virginio e Roncato Aurora - Pertile Rosanna - 
Scattolon Santina - Barban Luigi Primo e Soranzo 
Giuseppe - Celeghin Angela, Cagnin Romeo e famiglia - 
Pastrello Maria e Zago Narciso - Libralato Adino e 
Giorgio - Nicoletti Amalia e Lino Baratto - Zanatta 
Mario e Pasetti Seconda - Anacreonte Raffaele e 
Squizzato Fulgenzia - Fam. Barolo e Pennazzato - 
Gatto Maria 


